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Dichiarazione scritta sul rifiuto di una revisione intermedia della Politica Agricola 
Comune

Il Parlamento europeo,

 vista la comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo del 
10 luglio 2002 relativa alla revisione intermedia della Politica Agricola Comune,

A. constatando che le spese agricole continuano ad essere notevolmente inferiori alle 
norme stabilite nel quadro del Consiglio europeo di Berlino del 24-25 marzo 1999,

B. considerando che la Politica Agricola Comune deve, con carattere prioritario, garantire 
la sicurezza alimentare da un punto di vista quantitativo sia qualitativo; sapendo che 
l’agricoltura contribuisce fortemente al mantenimento dell’attività economica 
nell’ambiente rurale e al buon equilibrio nell’assetto del territorio, e che queste 
caratteristiche necessitano l’attuazione e il mantenimento di misure specifiche,

C. considerando che risulta indispensabile la stabilità regolamentare per le opzioni di 
investimento e la perdurabilità finanziaria delle aziende e imprese agricole,

D. considerando che, nel quadro dei negoziati OMC, è opportuno preservare i fondamenti 
della PAC e difendere il modello agricolo europeo;

1. esige il mantenimento e il rispetto dei termini del contratto concluso tra l’Unione 
europea e i suoi agricoltori nel quadro dell’Agenda 2000 e esige che l’Unione europea 
imponga, relativamente ai prodotti agricoli importati da paesi terzi, le stesse esigenze 
qualitative e di igiene applicate alle produzioni dell’Unione;

2. ritiene che l’Agenda 2000 non possa essere modificata in anticipo, dato che qualsiasi 
esame deve concentrarsi sull’opportunità delle misure che permettano di fornire 
risposte concrete alle difficoltà sorte in alcuni settori;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione al Consiglio e alla 
Commissione.


